
Il personaggio

/ La regina indiscussa della
Mille Miglia si chiama Franca
Boni, e il suo cognome è sto-
ria. È la figlia del «sindaco del-
la Mille Miglia» Bruno Boni,
edèlamammadi MonicaBar-
zizza, con la quale ha vinto
ben quattordici edizioni del-
la Coppa delle Dame. La loro
ultima gara risale al 2019 (so-
no arrivate seconde), e nem-
meno quest’anno le vedremo
sfrecciare sulla loro Lancia
Aprilia del 1949, ma Franca
promette: «Prima o poi torne-
remo,anchesela miamacchi-
na ha un coefficiente troppo
basso per ambire nuovamen-
te alla vittoria».

Pronostici. Mai dire mai. Nel
frattempo, quest’anno, la si-
gnora Boni si go-
drà la corsa da
spettatrice: «Devo
ancora decidere
serestare a Desen-
zano (dove vive,
ndr) o andare a
Brescia.Inognica-
soseguiròla classi-
fica in tempo rea-
le,perché mi appassiona mol-
to». Un pronostico sulla vitto-
ria? «Vesco è sempre papabile
- si sbilancia Franca -. Tra le
dame invece direi Silvia Mari-
ni». E una vittoria assoluta
femminile sarà mai possibile?
«Moltodipende dalcoefficien-
te della vettura», ribadisce. A
parlare di Mille Miglia, Fran-
ca Boni si illumina. «Ho fatto
tante gare, ma nessuna è così
coinvolgente». E la memoria
corre veloce alle parole di pa-
pà Bruno: «Diceva sempre
che questa competizione è un
passepartout per Brescia, la fa
conoscere nel mondo - ram-
menta-.Per luièstata unagio-
ia infinita sapere che volevo
partecipare». Quante ne ha
corse di rievocazioni storiche,
Franca non se lo ricorda di

preciso. «Ne ho fatte quattro,
dal 1990 al 1994, con Gabriel-
la Geroldi - racconta -. Poi,
quando nel 1995 mia figlia
Monica ha compiuto 18 anni,
mio padreha chiesto in presti-
toalcommendatorAdamo Pa-
sotti la Lancia, e abbiamo fat-
to la prima gara insieme... per
giuntavincendo, del tutto ina-
spettatamente, il titolo di mi-
glior equipaggio femminile».

Ricordi. È questo il ricordo
più bello che la signora Boni
ha della Freccia Rossa. «Vici-
no a Siena ci si è rotta la mac-
china- racconta -: uno spetta-
tore aveva un’officina lì vici-
no, e in fretta e furia ce l’ha ri-
parata. Siamo ripartite a tutta
velocità,arrivando al control-
lo orario di Montichiari appe-
naunminuto prima dello sca-
dere del nostro tempo».
«All’epoca non c’erano anco-

rairisultati intem-
po reale - prose-
gueFranca-,quin-
di,quando allace-
rimonia di pre-
miazione ci han-
no detto che era-
vamo arrivate pri-
me, è stato davve-
ro incredibile». È

questo l’inizio di una lunga
tradizione madre-figlia, sug-
gellato come si diceva da ben
quattordicivittorie dellaCop-
pa delle Dame. «Il Museo di
Monaco ci considerava un
equipaggio ufficiale - chiari-
sce -, le Cané al femminile! E
ogni annociprestava unadel-
le sue auto. È stata una gran-
de soddisfazione». Meno pia-
cevole è il ricordo della Mille
Miglia 2009. «A Rivoltella -
spiega - uno spettatore ha
sparato coriandoli, ferendo-
mi all’occhio. Mi sono dovu-
ta ritirare, e per qualche anno
non ho piùpartecipato». L’ul-
tima vittoria della coppia Bo-
ni-Barzizza risale al 2018. «La
rifaremo - ripete ancora una
volta Franca -. Per Piero». //

FRANCESCA ROMAN

/ Ilsogno è la candidaturadel-
la Mille Miglia all’Unesco. Nel
frattempo, l’assessore regio-
nale alla Cultura Stefano Bru-
no Galli progetta una valoriz-
zazione comune dei musei
lombardi dedicati alla veloci-
tà,dei quali fa ovviamentepar-
teanche ilcomplesso espositi-
vo di viale della Bornata.

«Da tre anni sto lavorando
alla candidatura Unesco della
Mille Miglia - chiarisce Galli -,
ma ci sono delle perplessità in
sede ministeriale, perché è ri-
tenuta una manifestazione
troppo elitaria».

«C’è però una necessaria di-
stinzione che va fatta - prose-
gue l’assessore - tra chi parte-
cipa alla corsa e chi segue la
gara. In questo senso, infatti,
è un grandissimo evento po-
polare, con milioni di persone
che in questi quarant’anni di
rievocazione storica lo hanno
seguito. Ci impegniamo dun-
queavincere queste perplessi-
tà, cercando di convincere
che si tratta di una manifesta-
zione che ha fatto la storia
non solo di questo territorio
ma dell’intero Paese».

Un anno fa, lo ricordiamo,
anche l’Automobile Club Bre-
scia aveva lanciato un’iniziati-
va per sostenere la candidatu-
ra della Freccia Rossa al rico-

noscimento di Patrimonio
Culturale Immateriale
dell’Umanità. Una campagna
di raccolta firme, ancora atti-
va sul sito www.1000miglia.it,
checoinvolge tutta la comuni-
tà legata al mondo del motori-
smo storico, di cui la Freccia
Rossa è ambasciatrice nel
mondo.

Lastoriadella «corsapiùbel-
la del mondo» è raccontata
nelle sale del Museo Mille Mi-
glia, che presto entrerà nel cir-
cuito regionale dei musei del-
la velocità. «Fin dall’inizio del-
la legislatura - chiarisce l’as-
sessore alla Cultura - abbia-
mo lavorato per riorganizzare
la rete museale lombarda, che
conta 603 musei. A mio avvi-
so, il criterio più efficace a li-
vello promozionale è l’identi-
tà tematica». «Uno dei filoni
più importanti - specifica Gal-
li - è sicuramente quello dei
museidella velocità, che riuni-
rebbe così il Museo Mille Mi-
glia di Brescia con il Museo
Nuvolari di Mantova, il Mu-
seo Moto Guzzi di Mandello
del Lario in provincia di Lecco
e il Museo dell’Alfa Romeo di
Arese in provincia di Milano».

«Trovare delle politiche di
valorizzazione comune, co-
me scontistiche o biglietti cu-
mulativi - conclude l’assesso-
re -, è sicuramente un nostro
obiettivo, che mi prefiggo di
raggiungere entro la fine
dell’anno». //

DAMEFRANCABONI,
«REGINA»DELLACORSA
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